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1 Ambito di applicazione 

Il presente provvedimento stabilisce le riduzioni ed esclusioni previste dall’articolo 19 del DM n. 30125 del 22 

dicembre 2009 e ss.mm.ii., da applicare alla misura 122 dell’asse 1 del PSR 2007/2013 che prevede impegni specifici 

a carico del beneficiario. 

Relativamente all’ambito di applicazione sopra indicato e per quanto non specificato nel presente provvedimento si fa 

riferimento a quanto previsto dal DM 22 dicembre 2009 e ss.mm.ii.. 

 

2 Lista degli impegni 

Nelle schede che seguono è riportata la lista degli impegni della Misura 122 Migliore valorizzazione economica delle 

foreste. Le schede contengono esclusivamente, gli impegni che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 19 

del DM 22 dicembre 2009 e ss.mm.ii.. 

 

3. Struttura delle schede 

Per ogni impegno è stata predisposta una scheda contenente: 

1. il livello di disaggregazione, che definisce il montante a carico del quale operare le riduzioni ed esclusioni 

(montante riducibile);  

2. la base giuridica per la tipologia della penalità da applicare alla violazione dell’impegno; 

3. la modalità di rilevazione dell’infrazione. Un’infrazione può essere rilevata: 

a. nell’ambito dei controlli amministrativi, previsti dall’articolo 24 del Reg. (UE) n. 65/2011, da eseguirsi sul 

100 % delle domande di aiuto/pagamento; 

b. nell’ambito dei controlli in loco, previsti dall’articolo 25 del Reg. (UE) n. 65/2011, da eseguirsi su almeno il 

4 % della spesa pagata ogni anno civile dall'organismo pagatore a valere sul FEASR e su almeno il 5 % 

della spesa finanziata dal FEASR, per l'intero periodo di programmazione;  

c. nell’ambito dei controlli ex post, previsti dall’articolo 29 del Reg. (UE) n. 65/2011, da eseguirsi ogni anno 

civile su almeno l’1% della spesa FEASR, per le operazioni per le quali continuano a sussistere impegni 

e per le quali è stato pagato il saldo.  

4. la descrizione delle modalità di verifica documentale e speditiva (in loco); 

5. la tipologia di penalità da applicare in caso di violazione. 
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4. Applicazione delle riduzioni ed esclusioni  

Ai fini dell’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per violazione degli impegni della misura 122, si individuano i 

seguenti due gruppi di impegni: 

− impegni la cui violazione comporta l’esclusione; 

− impegni la cui violazione comporta l’applicazione di una riduzione. 

4.1.Impegni la cui violazione comporta l’esclusione  

La violazione di tali impegni si considera sempre di gravità, entità e durata di livello massimo e, ai sensi dell'art. 19 

comma 4 del DM n. 30125 del 22 dicembre 2009 e ss.mm.ii., comporta l'esclusione del beneficiario dal sostegno con 

revoca del provvedimento di concessione e conseguente recupero degli importi erogati. 

 

4.2. Impegni la cui violazione comporta l’applicazione di una riduzione  

Per tali impegni, soggetti a riduzione graduale sono definite tre classi di livello di violazione riscontrabile (basso = 1; 

medio = 3; alto = 5) e i corrispondenti parametri di valutazione di gravità, entità e durata per quantificare 

l’inadempienza eventualmente riscontrata. 

La gravità di un’inadempienza dipende, in particolare, dall’entità delle conseguenze dell’inadempienza medesima alla 

luce degli obiettivi perseguiti dai criteri che non sono stati rispettati. 

L’entità di un’inadempienza dipende, in particolare, dagli effetti dell’inadempienza medesima sull’operazione nel suo 

insieme. 

La durata di un’inadempienza dipende, in particolare, dal lasso di tempo nel corso del quale ne perdura l’effetto e 

dalla possibilità di eliminare l’effetto con mezzi ragionevoli. 

Per ciascun impegno soggetto a riduzione graduale sono definiti i parametri di valutazione delle gravità, entità e 

durata per ciascun livello di violazione riscontrabile secondo la seguente matrice: 

 

 

5. Calcolo delle riduzioni per la violazione degli impegni soggetti a riduzione graduale 
La percentuale della riduzione è fissata in ragione del 3%, 4% e 5% ed è determinata in base alla gravità, entità e 

durata di ciascuna violazione come di seguito specificato. 

In caso di mancato rispetto dell’impegno, soggetto a riduzione graduale, occorre quantificare il livello di infrazione 

(basso = 1; medio = 3; alto = 5), in termini di gravità, entità e durata. 

Quantificati i tre livelli di infrazione si procede alla somma dei tre valori e si calcola la media aritmetica per ottenere un 

unico punteggio medio, che sarà compreso nell’intervallo 1-5. 

La media ottenuta viene confrontata con i punteggi della seguente tabella al fine di identificare la percentuale di 

riduzione da applicare al montante riducibile: 

Classe di 
violazione  Gravità Entità Durata 

Basso (1)    

Medio (3)    

Alto (5)    
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Tabella – Determinazione della percentuale di riduzione 

Punteggio medio Percentuale di riduzione 

≥ di 1,00 e < di 3,00 3% 

≥ di 3,00 e < di 4,00 4% 

≥ di 4,00 5% 

 

La percentuale di riduzione calcolata è applicata nel rispetto della regola del cumulo delle riduzioni prevista 

dall’articolo 20 del DM 30125/09. 
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(1)Programma Sviluppo Rurale Sardegna (2)Misura 122 Migliore valorizzazione economica delle foreste (3)Azioni 1 – 2 - 3 Impegno n. 1 

(4)Descrizione  impegno  
Rispetto delle norme in ambito forestale: 
obbligo al rispetto delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale anche su superfici non direttamente vincolate. L’applicazione 
delle PMPF deve essere inteso come l’adozione di una buona pratica forestale. 

(5)Base giuridica  (relativa all’impegno) per il calcolo della 
riduzione/esclusione (rif. PSR - par. – cap. e bando art.) 

Art. 19 comma 2 del DM 22/12/09 (bando par. 6.4.) 
PSR Sardegna 2007/2013 - Asse I par. 5.3.1.2.2 MISU RA 122 – MIGLIORE VALORIZZAZIONE ECONOMICA DELLE FO RESTE 

 (7)Misura  (9)Gruppo di coltura 
(6)Livello di disaggregazione  dell’impegno (determinazione 
del montante riducibile) All. 7 D.M. 22.12.2009 (barrare 
solo una delle caselle) X (8)Operazione (azione)  (10)Coltura 

 (12)decadenza totale X (16)(100%) tutte le domande (controllo amministrativo) 

 (13)Esclusione 

(11)Tipologia di penalità  
 
 (barrare solo una delle caselle) 

X 
(14)Riduzione graduale   
(se  barrato  compilare i campi 22, 23, 24) 

(15)campo di 
applicazione 
 
(è possibile barrare 
entrambe le caselle) 

X (17)(5%) solo campione (controllo in loco) 

(18)Impegno pertinente di condizionalità  (Non ci sono impegni pertinenti di condizionalità) 
(19)Descrizione modalità di verifica documentale   

(20)Descrizione modalità di verifica presso l’azienda Il CFVA con L’ARGEA in fase di visita in situ, all’atto del saldo finale verificano che siano state rispettate le PMPF. 

  
(21)Classe di 
Violazione 

(22)GRAVITÀ’  (23)ENTITA’  (24)DURATA 

Basso (1)  Violazione di 1 art. delle PMPF Violazione su un numero di piante ≤ di 5per Ha  e/o una superficie 
violata minore di Ha 0.10.00 

 

Medio (3)  Violazione da 2 art. a 3 art. delle PMPF Violazione su un numero di piante > 5 e  ≤ a 10 per Ha e/o una 
superficie violata minore di Ha 0.20.00 In ogni caso 

Alto (5)  Violazione di più di 3 art. delle PMPF Violazione su un numero di piante > di 10 per Ha e/o una 
superficie violata >  di Ha 0.20.00  

  
 

(25) Descrizione eventuali condizioni di applicazione di riduzioni in caso di 
inadempienze intenzionali 
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(1)Programma Sviluppo Rurale Sardegna (2)Misura 122 Migliore valorizzazione economica delle foreste (3)Azioni 1 – 2 - 3 Impegno n. 2 

(4)Descrizione  impegno  
Il beneficiario deve garantire il possesso dei requisiti di accesso alla misura (ad eccezione del requisito relativo all’età) e di quelli 
che determinano priorità per almeno 5 anni dalla data della concessione dell’aiuto, pena la revoca della concessione stessa, fatte 
salve le cause di forza maggiore. 

(5)Base giuridica  (relativa all’impegno) per il calcolo della 
riduzione/esclusione (rif. PSR - par. – cap. e bando art.) 

Art. 19 comma 4 del DM 22/12/09 (bando par. 12.) 
PSR Sardegna 2007/2013 - Asse I par. 5.3.1.2.2 MISU RA 122 – MIGLIORE VALORIZZAZIONE ECONOMICA DELLE FO RESTE 

 (7)Misura  (9)Gruppo di coltura 
(6)Livello di disaggregazione  dell’impegno (determinazione 
del montante riducibile) All. 7 D.M. 22.12.2009 (barrare 
solo una delle caselle) X (8)Operazione (azione)  (10)Coltura 

 (12)decadenza totale  (16)(100%) tutte le domande (controllo amministrativo) 

X (13)Esclusione 

(11)Tipologia di penalità  
 
 (barrare solo una delle caselle) 

 
(14)Riduzione graduale   
(se  barrato  compilare i campi 22, 23, 24) 

(15)campo di 
applicazione 
 
(è possibile barrare 
entrambe le caselle) 

X (17)(1%) solo campione (controllo ex post) 

(18)Impegno pertinente di condizionalità  (Non ci sono impegni pertinenti di condizionalità) 
(19)Descrizione modalità di verifica documentale  Verifica documentale della persistenza dei requisiti di accesso alla misura e di quelli che ne hanno determinato la priorità 

(20)Descrizione modalità di verifica presso l’azienda Verifica in azienda della persistenza dei requisiti di accesso alla misura e di quelli che ne hanno determinato la priorità 

  
(21)Classe di 
Violazione 

(22)GRAVITÀ’  (23)ENTITA’  (24)DURATA 

Basso (1)     

Medio (3)     

Alto (5)     

  
 

(25) Descrizione eventuali condizioni di applicazione di riduzioni in caso di 
inadempienze intenzionali 
 

 

 


